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9. Disposizioni previste dall’art. 43 del D.L. 76/2020 

Pur nella consapevolezza che i criteri alla base delle presenti strategie di difesa integrata sono 

finalizzate a garantire un corretto uso dei PF, si auspica il ricorso a modalità e   tecnologie 

dell9agricoltura di precisione, al fine di assicurare il miglioramento continuo dei processi volti a 

razionalizzare l9uso dei PF e   a ridurne ulteriormente le quantità impiegate. A tale riguardo si precisa 

che sono ammesse le   modalità e  le  tecnologie  dell9agricoltura di precisione riconducibili alla casistica 
riportata nelle presenti LGN, tenendo presente che  qualora  si dovesse incorrere nel  mancato rispetto 

della  prescrizione di etichetta che stabilisce la quantità minima d9impiego del PF riferita all9unità di 
superficie, gli operatori in regime SQNPI potranno avvalersi della deroga prevista dall9articolo 43, 
comma 7 quater del D. L. del 16 luglio 2020 n.76 convertito nella legge 120/2020.  Si evidenzia che 

la suddetta deroga va riferita esclusivamente alla dose minima per unità di superficie, 

generalmente indicata in etichetta in kg o l di prodotto per ettaro, fermo restando la 

concentrazione della miscela (sempre conforme a quella espressamente indicata in 

etichetta in g/ml di prodotto per hl di acqua, oppure, se non indicata in etichetta, 

conforme a quella calcolabile sulla base dei volumi medi di bagnatura della coltura) e nel 

rispetto della dose massima per unità di superficie. Si sottolinea che la responsabilità in 

relazione all9uso dei PF è in capo all9utilizzatore. 
Al fine di favorire il buon esito di quanto premesso, garantendo al tempo stesso l9efficacia dei PF e la 
prevenzione di eventuali fenomeni di resistenza, si riportano le modalità d9uso dei PF rientranti 
nell9ambito della deroga di cui in premessa:    
 

1. l9etichetta riporta la dose riferita sia all9unità di superficie all’ettaro (kg o l/ha) sia alla 

concentrazione della miscela fitoiatrica (g o ml/hl). Nell9esecuzione del trattamento si rispetta la dose 

a concentrazione adottando un volume di irrorazione adeguato alla fase fenologica (es. volumi più 

contenuti nelle prime fasi vegetative), alle forme di allevamento della coltura oggetto del trattamento 

ed ai volumi di irrorazione che possono rispondere anche a precise misurazioni tipo Leaf Wall Area. 

2. il trattamento viene eseguito utilizzando macchine a recupero o altri dispositivi o attrezzature che 

determinano una riduzione del volume distribuito per unità di superficie irrorata. 

Le suddette indicazioni si riferiscono essenzialmente alle specie coltivate in parete o comunque a 

sviluppo verticale dove le variabili dipendenti dalle caratteristiche dell9impianto (es. sesto d9impianto, 
altezza e spessore della chioma) sono in grado di determinare volumi di distribuzione ottimali molto 

diversi. Per le colture orticole, industriali o estensive la riduzione delle quantità di prodotto si ottengono 

essenzialmente attraverso la distribuzione localizzata. In questi casi la verifica della quantità di 

prodotto distribuita per ettaro deve essere riferita alla superficie effettivamente coinvolta. Ad es. in 

un trattamento localizzato sulle file che coinvolge un terzo della superficie complessiva 

dell9appezzamento, la verifica del rispetto della dose di etichetta riferita all’ettaro come all9unità di 

superficie deve essere rapportata a quella alla superficie effettivamente trattata e non a quella 

totale dell9appezzamento. 
Lo stesso vale anche per i trattamenti parziali al terreno svolti sulle colture in parete o comunque a 

sviluppo verticale. 

 


